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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio

(Sezione Seconda)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 15175 del 2023, proposto da:

Valeria Muzzi, rappresentata e difesa dagli avvocati Stefania Scaramella,

Alessandro Di Cecco, con domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia;

contro

Roma Capitale, in persona del legale rappresentante pro tempore, rappresentata e

difesa dall'avvocato Salvatore Garozzo, con domicilio digitale come da PEC da

Registri di Giustizia; 

nei confronti

Alessia De Blasio, non costituita in giudizio; 

per l'annullamento

della Determinazione Dirigenziale prot. n. GB 67807/2023, repertorio GB n.

1524/2023, pubblicata sull'Albo Pretorio di Roma Capitale in data 30 agosto 2023;

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visti tutti gli atti della causa;
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Visto l'atto di costituzione in giudizio di Roma Capitale;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 6 dicembre 2023 il dott. Igor Nobile e

uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;

Letto il ricorso, e le deduzioni difensive versate dall’Amministrazione capitolina;

Considerato che sussistono i presupposti per disporre l’integrazione del

contraddittorio ai sensi dell’art. 49, primo comma, Cod. Proc. Amm. e che allo

scopo:

- è necessario provvedere alla notificazione per pubblici proclami del gravame nei

confronti di tutti i candidati inseriti nella rettifica della graduatoria finale di merito

della «procedura selettiva pubblica, per titoli ed esami, finalizzata alla formazione

di una graduatoria valida per la stipula di contratti di lavoro a tempo determinato

per le supplenze presso gli Asili Nido di Roma Capitale e per assunzioni a tempo

indeterminato ai sensi dell’art. 1 comma 228 quater della Legge n. 208 del 28

dicembre 2015…”, approvata in ultimo con Determinazione Direttoriale n. prot.n.

GB/67807/2023 del 30/08/2023, pubblicata sul sito istituzionale di Roma Capitale;

- per l’elevato numero dei controinteressati presenti e per le prevedibili difficoltà di

reperimento degli indirizzi degli stessi, occorre autorizzare, ai sensi degli artt. 27,

comma 2 e 41, comma 4, c.p.a., la notificazione per pubblici proclami;

- la notificazione dovrà avvenire mediante pubblicazione di un avviso sul sito web

istituzionale di Roma Capitale dal quale risulti:

(i) l’autorità giudiziaria innanzi alla quale si procede ed il numero di registro

generale del ricorso;

(ii) il nome della ricorrente e l’indicazione dell’amministrazione intimata;

(iii) gli estremi e l’oggetto dei provvedimenti impugnati;

(iv) l’indicazione dei controinteressati, nei termini sopra specificati;

(v) copia del testo integrale del ricorso introduttivo e della presente ordinanza;

(vi) l’indicazione che lo svolgimento del processo può essere seguito consultando il

sito www.giustizia-amministrativa.it attraverso l’inserimento del numero di registro
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generale del ricorso;

(vii) l’indicazione del numero della presente ordinanza con il riferimento che con

essa è stata autorizzata la notificazione del gravame per pubblici proclami ai sensi

degli artt. 27, comma 2 e 41, comma 4, c.p.a.;

- Roma Capitale dovrà curare che sul suo sito istituzionale venga inserito un

collegamento informatico denominato “Atti di notifica” dal quale possa

raggiungersi la pagina web sulla quale sono pubblicati gli atti oggetto della presente

ordinanza e dovrà, inoltre, rilasciare alla parte ricorrente un attestato nel quale si

confermi l’avvenuta notificazione per pubblici proclami con indicazione della data

in cui è avvenuta la predetta notificazione;

- Roma Capitale, infine, non dovrà rimuovere dall’home page del proprio sito

istituzionale, sino alla pubblicazione della sentenza definitiva di primo grado, tutta

la documentazione ivi inserita;

- la notificazione per pubblici proclami, nei sensi qui indicati, dovrà avvenire entro

il termine perentorio di giorni 30 (trenta) decorrente dalla comunicazione del

presente provvedimento, ovvero dalla sua notifica se anteriore, a pena di

improcedibilità del gravame ai sensi dell’art. 35, comma 1, lett. c), c.p.a.;

- la prova dell’avvenuta notificazione dovrà essere depositata dalla parte ricorrente

presso la Segreteria della Sezione entro il successivo termine perentorio di giorni

15 (quindi) decorrente dall’adempimento della notificazione per pubblici proclami;

Ritenuto, infine, di:

- richiedere alle parti documentati chiarimenti in merito alla natura del rapporto di

lavoro intercorrente e/o intercorso fra le parti in riferimento alla vicenda de qua,

anche con riguardo alla sussistenza o meno di un rapporto di lavoro con Roma

Capitale nel periodo di maternità della ricorrente, da depositare in giudizio entro e

non oltre il giorno 15 febbraio 2024;

- fissare, ai sensi dell’art.55, co.10 cpa, per la trattazione nel merito, l’udienza

pubblica alla data indicata in dispositivo, tenuto conto dell’inesistenza, allo stato, di

alcun pregiudizio grave e irreparabile per la ricorrente;
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P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio (Sezione Seconda):

- ordina l’integrazione del contraddittorio e dispone la notificazione del gravame

per pubblici proclami, ai sensi e nei termini di cui in motivazione;

- dispone gli incombenti istruttori ai sensi e nei termini di cui in motivazione;

- fissa, per la trattazione del merito del ricorso, l’udienza pubblica del 24 aprile

2024.

Manda alla Segreteria di Sezione per la comunicazione della presente ordinanza

alle parti.

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 6 dicembre 2023 con

l'intervento dei magistrati:

Francesco Riccio, Presidente

Eleonora Monica, Consigliere

Igor Nobile, Referendario, Estensore

 
 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE
Igor Nobile Francesco Riccio

 
 
 

IL SEGRETARIO
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